
ATENE Gli inquirenti greci han-
no chiarito il ruolo di Alexan-
dros Giotopoulos, il docente
universitario arrestato mercole-
dì scorso. Sarebbe lui l’ideologo
di «17 Novembre», l’organizza-
zione che in 27 anni ha firmato
23 delitti. È stata annunciata an-
che la cattura di altri due presun-
ti esponenti del gruppo, che
prende il nome dalla data della
sanguinosa rivolta studentesca
del 1973 contro la giunta dei co-
lonnelli. Con loro, sono sei i pre-
sunti militanti di «17 Novem-
bre» arrestati.

In 27 anni la polizia non era
riuscita a mettere le mani su nes-
sun elemento dell’organizzazio-
ne, ma ora ha praticamente «de-
capitato» il gruppo terroristico.
Oltre a Giotopoulos sono stati
catturati, infatti, altri cinque pre-
sunti terroristi e due indiziati,
compresa la moglie del docente,
una cittadina francese.

Giotopoulos, 58 anni, ex do-
cente universitario di matemati-
ca, ha respinto ogni addebito.
Ma le prove a suo carico sarebbe-
ro schiaccianti secondo la poli-
zia. Fra gli elementi che lo in-

chioderebbero, scritti contenenti
riferimenti ai delitti rivendicati
da «Novembre 17» e il ritrova-
mento delle sue impronte in un
covo del gruppo, in cui sono stati
trovati anche ordigni telecoman-
dati, proiettili anticarro e una pi-
stola calibro 0.45 che sarebbe sta-
ta usata in 7 delitti.

Il padre di Giotopulos, nome
in codice «Lambros», fu un im-
portante dirigente del partito co-
munista negli anni ‘30. Uno dei
terroristi comparsi davanti ai ma-
gistrati, il quarantasettenne Vassi-
lios Tzortzatos, avrebbe confessa-
to di aver partecipato a cinque
assassini, compresi quelli del par-
lamentare Pavlos Bakoyannis,
nel settembre del 1989, e degli
industriali Dimitris Angelopou-
los e Alexandros Anthanaisiadis
Bodosakis, avvenuti nel 1986 e
nel 1988. L’uomo avrebbe am-
messo di aver preso parte anche a
falliti attentati contro rappresen-
tanti militari statunitensi, im-
prenditori greci e un diplomatico
turco. Il compagno, il cinquanta-
novenne Theologos Paradelis,
avrebbe confessato di aver parte-
cipato solo a una rapina.

MADRID Un aereo 767 della compagnia colombiana
Avianca, con a bordo 144 passeggeri e 11 componenti
dell’equipaggio, è stato fatto atterrare all’aeroporto di
Torrejón, vicino Madrid, dopo che un passeggero spa-
gnolo di origine cubana, Perfecto Manuel Vázquez
Expósito, aveva minacciato con un coltello un assisten-
te di volo e un passeggero. Il pilota del volo Città del
Messico-Madrid aveva informato la torre di controllo
su un possibile dirottamento. Due caccia spagnoli

hanno scortato l’aereo fino alla pista dell’aeroporto.
Secondo la polizia, il presunto dirottatore era uno
squilibrato ubriacatosi a bordo e l’incidente è stato
qualificato come «disturbo dell’ordine pubblico» e
non come dirottamento. Nessuno tra i passeggeri e gli
assistenti di volo è rimasto ferito. Vázquez Expósito,
comunque, secondo il ministero degli Interni spagno-
lo, in nessun momento ha tentato di entrare armato
di coltello nella cabina di pilotaggio.

Spagna

Nelle casse dello Stato
il contributo netto
dei nuovi arrivati
è stimato
in 2,4 miliardi
di sterline

Ogni anno sbarcano
in 130-150mila
Ma solo il 26%
dei britannici
li guarda
con favore

‘‘
Grecia, incriminato l’ideologo
del gruppo «17 Novembre»

‘‘

Il giorno 18 luglio 2002 è venuto a
mancare all’affetto dei suoi cari

DOMENICO BRIGANTI
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie ed il figlio. Le esequie si terran-
no il 20 luglio alle 10.00 presso la
parrocchia S. Achille (Talenti).

Roma, 19 luglio 2002

Le compagne ed i compagni della
sezione Ds Montesacro si uniscono
al dolore di Carmela e Riccardo per
la perdita del compagno

DOMENICO BRIGANTI

Segue dalla prima

Il quarto, Michael Myers, elet-
to in Pennsylvania come rap-
presentante del partito demo-
cratico, accettò nel 1980 una
tangente da un agente dell'Fbi
che si spacciava per uomo d'af-
fari.

Questo non significa che i
politici americani siano tutti
stinchi di santo. Semplicemen-
te, quando vengono sorpresi
con le mani nel sacco, in gene-
re hanno il buon gusto di di-
mettersi. L'ultimo a lasciare il
posto libero per evitare l'espul-
sione è stato Mario Biaggi, un
italo americano di New York
condannato per estorsione nel
1988.

«Non mi dimetterò nemme-
no se dovessi cambiare nome»,
ha assicurato invece Traficant.
Si dichiara innocente, anche se
i dieci colleghi della commis-
sione etica hanno confermato
il giudizio pronunciato da una
giuria in tribunale. Il processo
nell'Ohio è durato sei settima-
ne. Gli ex impiegati del deputa-
to, pagati dai contribuenti,
hanno testimoniato che egli
pretendeva per sé una parte
dei loro stipendi e li mandava
a lavorare nella sua azienda
agricola nelle ore d'ufficio.
Uno di loro ha consegnato una
borsa piena di soldi che gli era
stata affidata perché la nascon-
desse. Un impresario edile, An-
thony Bucci, ha rivelato che
Traficant lo aiutava a vincere
appalti in cambio di tangenti e
di migliorie gratuite nella sua
villa. «Quando - ha detto Buc-
ci ai giurati - ci si trova alle
prese con un politico come
questo, lo si può denunciare
oppure comprare. In questo ca-
so il prezzo è stato di 13 mila
dollari».

Il verdetto di colpevolezza
è stato annunciato il 30 aprile.
Il pubblico ministero dell'
Ohio ha chiesto la condanna a
sette anni di carcere. La senten-
za sarà decisa il 30 luglio. La
Camera probabilmente non

aspetterà fino ad allora. Per
l'espulsione è necessaria la mag-
gioranza dei due terzi ma nes-
suno dubita che sarà raggiun-
ta. «Ho chiesto ai miei colleghi
- dice Jack Tory, un giornalista
che ha seguito le udienze alla
camera - se vogliono scommet-
tere che almeno uno su 435 de-
putati voterà in favore di Trafi-
cant. Nessuno ha scommesso».

Il deputato sotto accusa ha
ricambiato il complimento ai
giornalisti parlamentari. «Non

valete nulla - ha gridato - mi
fate schifo e spero che vi pren-
diate qualche malattia vene-
rea». Ex sceriffo di una cittadi-
na dell'Ohio, James Traficant è
noto per le sue maniere spicce.
Non ha mai misurato le parole
in vita sua e non lo fa neanche
adesso. «Sono oggetto di un lin-
ciaggio morale - sostiene - per-
ché non ho peli sulla lingua. La
mia coscienza è pulita. Sono
fiero di essere americano. Odio
il governo, ma amo l'Ameri-

ca».
A novembre, gli americani

andranno a votare per rinnova-
re un terzo del senato e tutta la
camera. Se anche gli fosse con-
cesso di rimanere in parlamen-
to Traficant otterrebbe difficil-
mente la fiducia degli elettori.
La stampa dell'Ohio ha raccon-
tato con dovizia di particolari
gli scandali in cui è stato coin-
volto. Per i suoi colleghi al con-
gresso tuttavia vi è una questio-
ne di credibilità. La classe poli-

tica americana, al governo co-
me all'opposizione, è sotto ac-
cusa per avere accettato finan-
ziamenti elettorali dalle azien-
de che si sono rese responsabili
di falsi in bilancio e hanno pro-
vocato drammatici crolli in
borsa. Per placare l'indignazio-
ne popolare la Camera sta di-
scutendo, con una certa rilut-
tanza, una riforma delle regole
finanziarie.

In un momento come que-
sto non vi può essere indulgen-

za per un deputato riconosciu-
to colpevole. Il deputato repub-
blicano Steve LaTourette, ami-
co personale di Traficant eletto
nell'Ohio come lui, è uno dei
membri della commissione eti-
ca che dopo cinque ore di di-
battito a porte chiuse ha racco-
mandato l'espulsione. "Questo
- ha dichiarato dopo aver vota-
to contro l'amico - è uno dei
giorni più brutti della mia vita.
Ma credo di avere fatto la cosa
giusta".  Bruno Marolo

WASHINGTON Alejandro Avila:
questo il nome dell’uomo
arrestato ieri dalla polizia della
California nell’ambito delle
indagini su sequestro, stupro e
omicidio di Samantha Runnion,
la bimba di 5 anni rapita lunedì
scorso, davanti a casa sua. La
notizia è stata data da fonti della
polizia locale, secondo cui il
sospetto- un ventisettenne molto
somigliante all’identikit diffuso
dalle forze dell’ordine statunitensi
- è stato fermato in seguito a una
perquisizione effettuata dagli
inquirenti in un condominio di
Lake Elsinore, località a una
decina di chilometri dalla foresta
dove è stato ritrovato il cadavere
della bambina. Il corpo della
piccola presentava varie
escoriazioni e lividi. Questi
particolari potrebbero costituire la
prova del coinvolgimento di Avila
nell’assassinio della bambina,
grazie ai riscontri effettuati sul
suo Dna. Ancora nella serata di
ieri, il sospettato era sottoposto a
interrogatori dopo vari giorni di
pedinamenti. Il caso di Samntha
ha scatenato in tutti gli Usa
l’emotività popolare, anche in
conseguenza dei ripetuti
avvertimenti lanciati dall’Fbi: i
suoi esperti, infatti, hanno sempre
sostenuto che l’assassino avrebbe
potuto colpire di nuovo e presto.
Un mese fa altre due bimbe che
abitavano vicino a Samantha
sarebbero già state avvicinate
dallo stesso maniaco, il quale per
conquistarne la loro fiducia
avrebbe fatto ricorso allo stesso
espediente utilizzato
successivamente con la piccola
vittima. Samantha si era lasciata
persuadere a salire in auto con lui
per aiutarlo, ma poi si era di
colpo resa conto dell'imbroglio ed
era stata vista trascinata a forza
sulla vettura, urlante e scalciante.
La polizia locale e l’Fbi hanno
comunque chiesto alla
cittadinanza di continuare a
chiamare i numeri verdi messi a
disposizione per la raccolta di
indizi e di segnalazioni utili per
risolvere il crimine. «Vogliamo
essere sicuri - ha detto lo sceriffo
Michael Carmona, che coordina
le indagini - di aver arrestato
l’uomo giusto». Già giovedì le
autorità locali avevano
interrogato alcuni sospetti, ma di
arresti non si era ancora parlato.

Alfio Bernabei

LONDRA È da duecento anni che
l’Inghilterra conosce la storia del-
l’immigrazione ed ha ben capito i
benefici economici che possono
derivarne. Irlandesi, italiani, asia-
tici, africani e giamaicani sono
passati, si sono fermati o sono sta-
ti reclutati. A cominciare dal peri-
odo in cui gli schiavi arrivavano
nei porti inglesi durante le soste
delle navi che li portavano verso
le piantagioni di zucchero nei Ca-
raibi - e tutti sapevano che profit-
ti c’erano in quella forza lavoro.
Per arrivare al giorno d’oggi in
cui gli asiatici, per esempio, occu-
pano posizioni di rilievo nell’in-
dustria, nei servizi, nella City, sia
i conservatori che i laburisti san-
no che gli immigrati apportano
vantaggi all’economia. Trasporti,
sanità, tecnologia avanzata, finan-
ze. Il 7,1% della popolazione bri-
tannica è di colore.

Gordon Brown, ministro del-
le finanze, ha detto chiaro e ton-
do che la crescita economica del
Regno Unito «è in parte dovuta
all’immigrazione». E mentre da
una parte il premier Tony Blair fa
la voce grossa nel proporre più
strette misure per regolamentare
i flussi o fermare il movimento
dei clandestini, dall’altra il suo go-
verno adotta misure per sfruttare
gli immigrati economicamente
più redditizi: vuole più studenti
stranieri (che già portano 700 mi-
lioni di sterline alle università in-
glesi), con la speranza che molti, i
più bravi, si fermino dopo la lau-
rea. Vuole più medici e infermie-
ri stranieri per risolvere la crisi
nella sanità. Vuole dei buoni bro-
kers nella city.

La presenza di immigrati di
etnie diverse favorisce le transa-
zioni globali e la City ci guadagna
a vederli sempre più numerosi e
attivi. Lo ha detto il ministero de-
gli Interni: «Nella City un impie-
gato su sette è nato fuori dal Re-
gno Unito, in paesi come l’India,
il Kenya o la Giamaica. Risulta
infatti che una delle attrattive de-
gli investitori stranieri risiede pro-
prio nel fatto che le compagnie
della City reclutano personale
multirazziale». Così mentre il pae-
se continua a beneficiare degli im-
migrati per espletare tutti quei la-
vori che gli inglesi non vogliono
fare, il governo incassa i frutti del-
la sua relativamente bene assimi-
lata prima, seconda o terza gene-
razione di immigrati. Albione è
sempre pragmatica nei suoi calco-
li.

Lo stesso documento ministe-
riale rileva che «l’immigrazione le-
gale rappresenta un contributo
netto all’economia (britannica)
di due miliardi e quattrocento mi-
lioni di sterline, tolti cioè i 28 mi-
liardi spesi in contributi e servizi
per i nuovi arrivati». Nessuna sor-
presa, dunque, se i commentatori
del Financial Times si esprimono
in maniera più che positiva al ri-

guardo: «Le economie europee
più dinamiche tendono ad essere
quelle con un considerevole af-
flusso di immigrati», scrive il quo-
tidiano. E John Kay, uno dei suoi
commentatori, assicura: «Il bene-
ficio esiste senza riguardo alla cre-
scita o alla densità della popola-
zione perché in ultima analisi
una delle caratteristiche degli im-
migrati è quella della riuscita e
quindi tendono ad attivare e sti-
molare l’economia più della stes-
sa popolazione indigena».

Un altro rapporto sui dati eco-
nomici dell’immigrazione stilato
dalla Migration Unit dell’universi-
tà di Swansea rileva che il succes-
so degli immigrati nel self-em-
ployment ha fortemente contribu-

ito a rigenerare l’economia in zo-
ne urbane depresse e nota che «il
67% delle società fondate da im-
prenditori provenienti dal Bangla-
desh, per esempio, impiega più di
25 lavoratori, mentre la percen-
tuale tra gli imprenditori bianchi
con più di 25 lavoratori è solo del
31%».

Il successo dello stimolo eco-
nomico che viene dagli immigrati
è ben evidenziato dal fatto che
ormai la stampa da ampio rilievo
ai «cinquecento asiastici più ric-
chi» o alle «società asiatiche più
prospere». E quando si dice «asia-
tici» si tende ad includere anche
molti immigrati dalle Indie occi-
dentali o indiani provenienti dal-
l’Africa.

Barbara Roche del ministero
degli Interni dice: «Non possia-
mo dimenticare che grosse socie-
tà britanniche, come la compa-
gnia di abbigliamento Joe Bloggs
o la Thorn Electrical sono state
impiantate da immigrati, talvolta
nel corso della stessa generazio-
ne». E precisa: «Sui duecento asia-
tici miliardari che abbiamo nel
Regno Unito, 182 si sono fatti da
soli e controllano una fortuna col-
lettiva di oltre dieci miliardi di
sterline».

Il Regno Unito, come quasi
tutti gli altri paesi d’Europa, si
trova anche confortato dal fattore
demografico che consiglia un co-
stante ingresso di immigrati per
raddrizzare i futuri bilanci di go-

verno.
Secondo recenti statistiche

l’attuale popolazione di 60 milio-
ni di abitanti del Regno Unito au-
menterà di 5 milioni entro il 2025
e tre milioni di questi saranno im-
migrati, con una media di nuovi
arrivi tra i 130-150.000 all’anno.
Allo stesso tempo si prevede che
tra sei anni la popolazione di pen-
sionati supererà quella dei bambi-
ni nati per cui nel 2025 ci saranno
2 milioni di pensionati in più ri-
spetto alle nuove nascite. Di que-
sto passo nel 2050 circa il 23% di
britannici avrà più di 65 anni. Si
ritiene che le pensioni dovranno
essere finanziate in gran parte da
un’economia sostenuta da una
forte input di immigrati capace
di pagare, attraverso il fisco, per
queste spese.

Quanto all’atteggiamento del-
la popolazione, indubbiamente ri-
mane del razzismo, anche di ca-
rattere istituzionale. Ci sono state
inchieste tra la polizia (il
MacPherson Report), tra i magi-
strati («siamo tutti razzisti», ha
detto il Procuratore generale Sir
David Calvert-Smith), e si è an-
che parlato di razzismo a Buckin-
gham Palace. Ma il valore del mul-
ticulturalismo come arricchimen-

to sociale è un fatto ormai ampia-
mente riconosciuto dai tre princi-
pali partiti e i risultati si vedono.

Dietro a questo relativo suc-
cesso di integrazione sociale c’è la
Race Relations Act del 1965 che
punisce la discriminazione. Que-
sta legge fu dettata all’epoca dalla
necessità di opporsi ai sentimenti
razzisti che serpeggiavano tra la
gente impaurita davanti alla possi-
bilità di un’invasione di immigra-
ti dalle ex colonie, specie quelle
africane, a seguito del processo di
decolonizzazione, ma con il tem-
po si è rivelata una vera e propria
charta sui diritti civili e rimane a
tutt’oggi un punto di riferimen-
to.

Dopo gli eventi dell’11 settem-
bre e sull’onda della recente dé-
bacle sulle presunte orde di immi-
grati pronti ad attraversare la Ma-
nica sopra o sotto i treni, c’è stato
qualche passo indietro sulla tolle-
ranza razziale. Solo il 26% della
popolazione dice che i richiedenti
asilo sono benvenuti. Ma basta
guardare ai risultati ottenuti dal
partito anti-immigrati e razzista
British National Front alle ultime
elezioni amministrative per farsi
un’idea di come stanno veramen-
te le cose. Hanno ottenuto tre
consiglieri comunali in tutto il Re-
gno Unito. Cioè quasi niente.

Una settimana fa, con un oc-
chio al futuro, la rivista in dei
teenager - The Face - ha chiesto ai
suoi lettori: «Credete che i miglio-
ri posti di lavoro vadano ai bian-
chi?». Il 60% ha risposto «no». E,
come esempio di mobilità britan-
nica, alla domanda «vorresti vive-
re all’estero» l’81% ha risposto
«sì». Una media annuale di oltre
centomila inglesi espatria per la-
vorare altrove.

terrorismo

Il parlamentare democratico intascava tangenti. La sentenza è attesa per fine mese ma la Commissione etica raccomanda già l’espulsione

La Camera Usa caccerà deputato corrotto
La severa misura mentre la classe politica americana è sotto accusa per gli scandali finanziari

Squilibrato fa scattare allarme-dirottamento
L’aereo atterra a Madrid, scortato da due caccia

California, arrestato
sospetto per l’omicidio
della bambina

Londra apre le porte solo agli immigrati doc
Blair vuole studenti, medici e broker, l’economia ci guadagna. Il Financial Times: in Europa va avanti chi ha più stranieri
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